
COMUNICATO STAMPA

L’Assemblea dei lavoratori beni culturali boccia l’assessore Armao

Palermo 31 marzo 2010
L’Assemblea regionale di tutti i lavoratori   del Dipartimento Regionale Beni Culturali,  dirigenza e 
comparto  non  dirigenziale,  convocata  oggi  unitariamente  dalle  OO.SS.  CGIL  FP,  CISL  FPS, 
COBAS/CODIR, SADIRS, SIAD, UGL e UIL presso la sede centrale del Dipartimento, a conclusione 
dei lavori, ha deliberato all’unanimità dei presenti le seguenti richieste, indirizzate al Governo della 
Regione ed al vertice del Dipartimento Beni Culturali:

1) Che il Governo della Regione ritiri immediatamente il DDL 515 in materia di ordinamento dei  
beni culturali e del paesaggio e prima di intraprendere ulteriori iniziative normative, attivi pre-
liminarmente almeno una consultazione dei professionisti del settore e delle parti sociali;

2) Che il Governo della Regione soprassieda dal ridurre ulteriormente le risorse finanziarie, già  
progressivamente erose negli ultimi anni, finalizzate al funzionamento di Soprintendenze, Bi-
blioteche, Centri, Musei, Gallerie, Parchi ecc.;

3) Che il Governo della Regione, tenuto anche conto dei pregressi fallimentari esiti di affidamen-
to di servizi ai privati, sospendi ogni iniziativa finalizzata ad affidare ai privati servizi finora resi  
dall’Amministrazione regionale, coinvolga sul riassetto della materia dei servizi  aggiuntivi  e 
della SpA Beni Culturali i Capi di Istituto, oltre le forze sociali, nonchè si avvalga, comunque,  
delle professionalità specifiche esistenti presso il Dipartimento;

4) Che il Dirigente Generale garantisca immediata trasparenza sull’ipotesi di riorganizzazione del  
Dipartimento cantierata in relazione all’applicazione della LR 19/2008. 

Le OO.SS. hanno già programmato per giorno 15 aprile p.v. una conferenza stampa nella quale 
dettaglieranno e documenteranno le reali  cause che oggi impediscono al settore di fornire 
servizi in maniera esaustiva e tempestiva, nonché rappresenteranno l’ulteriore degrado che 
deriverebbe, se realizzati,  dai  preannunciati  tagli  o oscuramenti  dei  capitoli  di  bilancio dai 
quali dipendente la sopravvivenza di tutti gli uffici del dipartimento regionale beni culturali.
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